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La Provincia ha «bocciato » Palazzo Valentini è contro 
i programmi per le opere la 3a università a S. Paolo 
arricchite dalla commissione gli autoporti e il piano casa 
in sede ministeriale Oggi scontro in Campidoglio 

«Roma capitale stravolta» 
Primi no al governo 
Palazzo Valentini ha bocciato il programma per Ro­
ma capitale. Oggi tocca al Campidoglio votare l'e-

' lenco dei progetti rivisto e corretto dalla commissio­
ne nazionale. 11 voto della Provincia è stato unani­
me: concorde il pentapartito. «La legge è stata stra-

: volta dal programma». Il consiglio provinciale ha 
bocciato l'ampliamento del centro Rai a Grottaros-
sa, gli autoporti, l'inserimento del piano casa. 

• H Palazzo Valentini ha boc­
ciato il programma della com­
missione governativa per Ro­
ma Capitale. Il consiglio pro­
vinciale, pnma di andarsene in 
ferie ha inlatti votalo una deli­
bera zeppa di critiche ed 
emendamenti al programma 
governativo. Una delibera vo­
tata all'unanimità, che la pro­
prie quasi tutte le crìtiche al 
programma presentate anche 
in Campidoglio dalle opposi­
zioni. Ma mentre il quadriparti­

to di Carrara si appresta, sta­
mattina, a licenziare il pro­
gramma cosi com'è, il penta­
partito di palazzo Valentini ha 
preso una strada del tutto op­
posta. La delibera votata dal 
consiglio provinciale contiene 
delle critiche di fondo. Vi si 
legge inlatti che la legge -viene 
stravolta in una legge di proce­
dure che assembla progetti di 
vana e diversa provenienza 
per facilitarne le procedure di 
realizzazione». È la stessa criti­

ca clic Pds, Verdi, repubblica­
ni e Mondazione comunista 
sollevano in Campidoglio 
quando aflcrmano che la leg­
ge, per l'assenza di finanzia­
menti pubblici adeguati, per­
metterà soltanto la realizzazio­
ne dei progetti di privati ed enti 
con procedure accelerate. E 
dal consiglio provinciale viene 
anche un no ai punti sui quali 
la de dell'assessore all'urbani­
stica Antonio Gerace non è di­
sposto a cedere di una virgola 
in Campidoglio Secondo pa­
lazzo Valentini, invece, l'inseri­
mento del piano casa nella 
legge, l'edificazione di altri 
SOOmila metri cubi attorno al 
centro Rai di Groltarossa, la 
costruzione di un edificio che 
completerà la Camera dei de­
putati in piazza del Parlamen­
to, gli autoporti di ponte Gale­
na e della Bufalotta, sono tutte 
opere che •addensano ulterio­
ri funzioni su Roma, assecon­
dano e incentivano le tenden­

ze centripete a tutto scapito di 
una riorganizzazione della ca­
pitale su di un'area vasta e sul­
la base del decentramento». E 
la delibera votata dal consiglio 
provinciale e talmente lapida­
ria nel giudizio che arriva per­
sino a giudicare ininfluente 
l'inserimento di alcuni progetti 
presentati dalla stessa Provin­
cia nel programma «se inqua­
drati in un contesto che non 
modifica di nulla il carattere di 
ulteriore congestione di Ito-
ma». E nelle ultime righe della 
delibera il giudizio si fa ancora 
più severo, «l'impostazione ge­
nerale del programma con le 
nlcvanti modificazioni appor­
tate dalla commissione interi­
stituzionale realizza nei latti 
una distorsione della legge - vi 
si legge -, Infatti la commissio­
ne Nazionale ha proceduto al­
l'inserimento nel programma 
di gran parte dei progetti ac­
cantonati dal consiglio comu­

nale», 
E stamattina, a dover dare 

un giudizio sul programma de­
finitivo tocca al consiglio co­
munale. \je opposizioni, che 
già hanno annuncialo il loro 
voto contrario, hanno presen­
tato una sene di emendamenti 
per tentare di far ritornare la 
legge sul suo tracciato origina­
rio. Ma già nell'ultima seduta 
pre natalizia, l'assessore all'ur­
banistica Antonio Gerace, ha 
fatto capire al Pds e ai Verdi 
che non ò disposto a cedere su 
nulla. E gli ultimi sviluppi del 
programma hanno fatto crolla­
re l'illusione che Roma capita­
le, come era nelle intenzioni di 
chi promosse il disegno (Pei, 
sinistra indipendente, ambien­
talisti, e poi tutti i partiti), po­
tesse rappresentare lo sposta­
mento degli uffici e dei mini­
steri verso la perifena, con una 
nuova rete di trasporti e la n-
qualificazionc del centro della 
citta 

A G E N D A 

Palazzo Valentini, sede della Provincia di Roma 

Parla Patrizia Fiocchetti, romana, moglie di un iraniano, protetta dalla Digos e braccata da Rafsanjani 

«Io, condannata a morte per un uovo in faccia» 
Lo scorso 10 dicembre, durante la conferenza dei 
paesi islamici a Dakar, Patrizia Fiocchetti e un'ami­
ca francese hanno tirato le uova a Rafsanjani per 
protesta contro il regime iraniano. Salvate dalla po­
lizia senegalese, le due donne sono ora condannate 
a morte in contumacia. Patrizia non può più vedere 
sua figlia né suo marito, per la loro incolumità. Ma è 
convinta: «Ho fatto bene. È un assassino». 

ALBMANDRA BADUU. 

M È andata lino in Senegal, 
alla conferenza islamica, e ha 
tirato un uovo addosso a Raf­
sanjani. presidente iraniano, 
insieme alla sua amica france­
se. Era il 10 dicembre. Da quel 
giorno, Patrizia Fiocchetti, 30 
anni, romana, e Helène Lam-
borizio sono state condannate 
a morte In contumacia. Gli uo­

mini del regime hanno ordine 
di ucciderle. Tornata dal Sene­
gal in Italia lo scorso 19 dicem­
bre, ora Patrizia non può più 
vedere suo manto, iraniano, 
ne la loro bambina di cinque 
anni e vive protetta dagli uomi­
ni della Digos. 

«Si, 4 vero, la mia vita e cam­
biata ed io non sapevo con 

certezza che tutto sarebbe di­
ventato cosi. Però dovevo lar-
lo. quel gesto Rafsanjani 6 il 
simbolo di un governo terribi­
le, che da undici anni tortura 
ed uccide». La giovane donna 
che ha sposalo la causa dei 
Mojahedin del popolo, gli op­
positori di Khomcim prima e di 
Rafsanjani adesso, non ha 
un'ombra di dubbio. Un fou­
lard verde le incornicia il volto, 
coprendole tutti i capelli. Un 
impermeabile stetto in vita, 
due grandi occhi neri, Patrizia 
spiega in cifre i motivi della sua 
scelta politica. «Otto anni di 
guerra, ISOmila persone at­
tualmente in carcere per reati 
politici, lOOmila almeno ucci­
se in passato. Per gli altri, nes­
suno sviluppo economico, la­
me, costo della vita altissimo». 
Patrizia non ha mai visto l'Iran 
in vita sua, ma ha conosciuto i 

Mojahedin in Inghilterra, men­
tre si perfezionava nella lingua 
per tornare in Italia ad inse­
gnare. «Era sette anni fa - rac­
conta - Poi, a Roma, ho cono­
sciuto Bijan e ci siamo sposati. 
Lui era fuggito da poco dall'I­
ran. Sua sorella, 24 anni, incin­
ta di S mesi, quattro anni fa e 
stata uccisa per ritorsione. Al 

- marito di Helène, Invece, han­
no ucciso-due fratelli e la co­
gnata». • 

Il nove dicembre scorso. Pa­
trizia e Helène hanno preso 
l'aereo per Dakar. «Per prima 
cosa - racconta Patrizia - ab­
biamo chiesto il passi della 
stampa. La mattina dopo, era­
vamo nella hall dell'Hotel Prc-
sldcnt Meridian, dove passava­
no le delegazioni. Alle dieci e 
mezza, dall'ascensore è uscito 
Rafsanjani con la sua scorta, lo 
avevo le uova in borsa. Helène 

ne ha presa una e si è lanciata 
avanti gridando "assassin ter­
roriste!' . L'ha presa subito uno 
della sicurezza iraniana, ma 
un commissario senegalese 
l'ha salvata. Intanto io sono 
corsa dietro Ralsanjanl e ho 
lanciato un altro uovo gridan­
do le stesse cose in inglese. So­
no sicura di averlo centrato in 
pieno. Mentre i senegalesi por­
tavano via Helène, tutti i gior­
nalisti presenti mi si sono stret­
ti intorno, ricoprendomi di do­
mande. Ed io ho denunciato i 
cnmini iraniani, tra cui l'assas­
sinio di Kazem Rajavi. Era il 
rappresentante dei Mojahedin 
alla commissione dei diritti 
umani a Ginevra. È stalo ucci­
so 11, nell'aprile del '90. Adesso 
in Svizzera hanno arrestato un 
diplomatico iraniano: forse è 
uno dei responsabili. Poi ho 
denunciato l'uccisione di 

un'infermiera francese tortura­
ta a morte ai conimi iraniani. 
Faceva il suo lavoro insieme 
all'esercito di liberazione nel-
l'olfensiva "luce eterna" dell'a­
gosto '88». 

Il 10 dicembre, Helène e Pa­
trizia sono state portate in sal­
vo dalla polizia senegalese: i 
trecento uomini di scorta di 

1 Rafsanjani le volevano a tutti i 
costi, ma -non sono riusciti a 
portarle via. «Quella notte, nel 
commissariato del porto di Da­
kar - continua Patrizia - atten­
devamo di parlare con le no­
stre ambasciate quando ab­
biamo sentito delle voci irania­
ne. Un commissario senegale­
se ci ha costrette ad uscire dal­
la cella e ci ha portate 
dall'ambasciatore iraniano. 
Lui sosteneva che avevamo dei 
passaporti falsi e in realtà era­
vamo iraniane. Ci voleva por-

lare via. Il commissario era in­
certo. Alla fine, ci ha salvate un 
soldato senegalese. Ha tirato 
fuori la pistola e li ha fatti an­
dare via. Poi l'abbiamo convin­
to a chiamare le r.ostre amba­
sciate. Il '.9. c'è sialo il proces­
so e sian o state condannate 
con la condizionale per offesa 
ad un capo di stato. Quattro 
ore dopo ero sull'aereo per l'I­
talia». 
y ©rVBiUVJa vìve sotto scol­
ta. Suo manto è in Francia, sua 
figlia non può più stare con lei, 
e lei non può più lavorare. 
•Non mi aspettavo una con­
danna a morte per un uovo, 
però è la conferma che abbia­
mo ragione noi' sono criminali 
e terroristi». Patrizia Fiocchetti 
si alza e saluta. Dietro di lei. 
camminano due uomini della 
Digos c u i mojahedin del po­
polo. 

La donna, A.E. di 35 anni, aggredita al Prenestino-Collatino 

Violentata nella sua auto 
Accompagnava a casa la madre 
Aveva appena accompagnato a casa la madre 
quando due giovani sui vent'anni l'hanno aggredita. 
Le hanno puntato una pistola alla tempia, portata in 
una zona semibuia alla fine di via Collatina e li deru­
bata, violentata e infine scaricata poco lontano. È 
stata lei a chiamare il 113. È stata medicata all'ospe­
dale di Pietralata. Poi ha fornito l'identikit dei sui ag­
gressori in questura, dove l'ha raggiunta il marito. 

RACHSLBOONNILU 

• • Aggredita sotto il portone 
dei genitori, sequestrata nella 
sua auto, violentata e rapinata 
da due ragazzi più giovani di 
lei, scancata sanguinante alia 
fine di via Collatina. E successo 
ieri sera attorno alle 20 a una 
donna di 35 anni, di cui, per ri­
serbo, sono state fomite solo le 
iniziali: A. E. 

Aveva appena accompa­
gnato a casa la madre. Era al 
volante della sua macchina 

dentro il parcheggio condomi­
niale del palazzo dei genitori. 
Aspettava a motore spento che 
l'anziana signora fosse al sicu­
ro dietro il portone, nel quar­
tiere Prenestino. Poi se ne sa­
rebbe tornata a casa, dal man­
to, per cena. 

E stato allora, prima di avere 
il tempo per ingranare la mar­
cia e fuggire, che le sono corsi 
incontro dalla discesa del par­
cheggio due giovani sui ven­

t'anni, o poco più, uno biondo 
e l'altro moro. Avevano un'aria 
spavalda, arrogante, minac­
ciosa. U aveva già notati en­
trando con l'auto, erano appo­
stati proprio davanti al palazzo 
della madre, per strada. Le 
hanno puntato una pistola alla 
tempia. Poi l'hanno spinta sul 
sedile posteriore e trascinala in 
una zona semibuia di via Col­
latina. LI l'hanno violentata, 
picchiata, derubata dei gioielli, 
dei soldi che aveva nella borsa 
e della pelliccia. L'hanno sca­
ricata poco lontano dal luogo 
della violenza, alla fine di via 
('oliatina, e sono scappati a 
bordo della sua auto. 

Cosi A. E. si è ritrovata nell'e­
strema periferia, al freddo, se­
minuda e ferita. Erano circa le 
nove di sera. Ha cercato una 
cabina telefonica e ha chiama­
to prima il 113 e poi il marito. 
Gli agenti sono corsi sul posto, 

l'hanno raccolta dalla strada e 
accompagnata all'ospedale 
Sandro Pettini di Pietralata do­
ve i medici l'hanno medicata e 
hanno preparato il referto me­
dico della violenza subita. Poi 
è stata accompagnata in que­
stura, dove ha sporto denun­
cia. E dove il marito l'ha rag­
giunta |>er riaccompagnarla a 
casa. 

Gli uomini della quarta se­
zione della squadra mobile, 
agli ordini del dottor Michele 
Roccheggiani, che svolgono le 
indagini, hanno raccolto le sue 
descrizioni per preparare gli 
identikit dei due violentatori. 
Lei non li aveva mai visti pri­
ma, ma parlavano romano. 
Erano vestiti con un abbiglia­
mento molto comune, né ricco 
né povero, casual E l'hanno 
aggredita a volto scoperto. Gli 
inquirenti sospettano che la pi­
stola usala per le minacce fos­
se una pistola giocattolo. 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COUATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 • TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

ANTONIO CIPRIANI - GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 
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MOSTRE l 
Canova. Undici sculture in inalino di Antonio Canova, pio 
venienti dal museo Enmtage, decanto alle tcrrocotle bure* 
che della collezione l;arselti e ma; liscile dalla Russia sono 
in mostra a Palazzo Kuspoli (''la del Corso -118) lino al ~l 
febbraio tulli I giorni dalle HI al e 22 
Guerctno. Selle opere del grai de pittori- emiliano elle fan 
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres­
so la sala <ii Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi­
mo anniversario della nascita ilei Giiercmo Musei Capitoli-
ni, palazzo dei Conservatori, pi< /./.J del Campidoglio (.Ire il-
13,30, domenica 9-13. martedU sabato 1-13.30 17 20 lune­
dì chiuso Fino al 2 febbraio 
Fernando Boterò. Grande ani alogica dal 'A'J a oggi del pit­
tore di origine colombiana Olt'e ai molti dipinti, in mostra 
sedici sculture e sessanta disevm. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 1M Ore 10-21, i 'nuso martedì I-ino al 2 feb­
braio. 
Il mondo di Eizan. 105 xilografie policrome del pruno 
trentennio dell'800, opera di Kjkugawa Eizan, pitture giap­
ponese di «belle donne», <1(1 oggetti in lacca provenienti dal 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX setolo, simili a 
quelli raffigurati nelle xilografie Complesso Monumentale 
di S Michele a Ripa, via di S Michele. 22 Ore 10-13, 16-19; 
sabato pomeriggio, pre-festivi [«meriggio e (estivi chiuso 
Fino al 19 gennaio 
HenrykStazewsky. Antologia di dipinti e rilievi t h e sele­
ziona da collezioni private e pjbbliclie il lavoro di Stazews­
ky nell'arco trentennale Ira il 1958 e IS7 Galleria Spicchi 
dell'Est, piazza San Salvatore in l.auro 15 Ore 12 20, chiuso 
festivi e lunedi. Fino all'H febbraio. 
Robert Rauschenberg. Dice lavori di grandissimo (orma­
to, riproposti appositamente per lo sp.izio esposilivo aliti 
Galleria II Gabbiano, via della Frezza 51 Ore 10-13. 16.30-
20. Chiuso lestivi e lunedi. Fino a metà gennaio 
Henri Mattale. Mostra antologica del pittore Irancese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni vulture in 
bronzo, gouaches, arazzi All'Accademia di Francia. Villa 
Medici, viale Trinila dei Monti Ore 10-13 15 19, lunedi chiu­
so. Fino a domenica. 
Il mondo di Eizan 105 xilografie policrome de1 primo 
trentennio dell'800, o|>cra di Kiltugawa Eizan pittore giap­
ponese di "belle donne». <10 oggetti in lacca provenienti dal 
Musco d'arte orientale di Venera del XIX secolo, simili a 
quelli raffigurali nelle xilografie Complesso Monumentale 
di S Michele a Ripa, via di S Michele. 22 Ore 10-13. Ifi-19. 
sabato pomeriggio, pre-feslivi pomeriggio e festivi chiuso 
Fino al 19 gennaio 

l TACCUINO l 
Vita di partito Sezione |xjs di Villa Gordiani oggi alle 18 
assemblea di line anno con Mie h .-le Civita 
Campagna di solidarietà Raccolta di generi alimentari per i 
bambini di Mosca e di Minsk eh, vuole contribuire a questa 
campagna può rivolgersi in piazza della Repubblica, -17 Op­
pure telefonare al 1884570 - 488] 111 
Attivo dell'area dei comunisti democratici della sezione di 
Monlerotondo centro oggi alle 18 sulla situazione politica 
Quattrozampe In cerca di padrone. Dieci cani affettuosi 
e giovani non hanno più il loro rifugio, costretto a chiudere 
per sfratto Le bestiole sono di 'agile e razze diverse, dal ma­
remmano al pastore tedesco al bastardino Chi volesse adot­
tarne uno, può telefonare a Stefano Mani presso l'ambulato­
rio, tei 8102705. oppure a Gilda Piz/olante. tel.5772569 (ore 
pasti). 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. Con profondo cordoglio apprèndiamo l'improvvisa 
scomparsa della cara compagni. Óvera Conti, popolare e 
prestigiosi) figura del movimento operaio e dell'antifascismo 
di Albano Laziale e dei Castelli romani, diligente del Pei fin 
dal dopoguerra e dell'Ente comunale assistenza, protagoni­
sta delle lotte per l'emancipazione delle donne e delle batta­
glie per gli ideali di giustizia e di libertà Tutti gli iscritti del 
partito partecipano all'immenso dolore dei figli Vittorio, Iva, 
Anna, Roberto, Aldo e dei familiari tutti. Condoglianze sin­
cere dall'Unione comunale di Albano, dalla federazione 
pds Castelli e dall'Unita 

Rina* 
La Libreria Discoteca Rinascita, 

punto vivo della cultura democratica 
e progressista d Roma, festeggia I 
suoi 40 anni di attivila e vi invita a 
visitarla nella sua sette ampliata e 
rinnovata delle Botteghe Oscure. 

È aperta, dal lunedì al sabato. 
dalle ore 9 alle 20 con orario 
continuato, e la domenica 

dalle 10 alle 13.30 e dalle 16 alle 20 

Rinascita 
Roma Via dello Botteghe Oscure. 2 - Tel. 6797460 

Gli iscritti a l Pds possono chiedere 
alla cassa della libreria la tessera 

••Amici di Rinascita» usufruendo delle 
agevolazioni connesse. 

fioro vìvaìstìea del lazìo 
Il settore commerciale informa la gentile clientela che nel periodo delle festività il garden di via Appia Antica rimarrà 
aperto tutti i giorni feriali dalle 7.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; nei giorni festivi dalle 8.00 alle 14.00 con l'ecce­
zione del giorno 25 dicembre e 1 gennaio. Il personale specializzato dell'azienda sarà a disposizione per ogni tipo di 
informazione e consiglio relativi alla cura e al trattamento delle piante ornamentali da interno e da estemo. 
Vasto assortimento di abeti, azalee, ciclamini e stelle di natale; 
si esegue un accurato servizio a domicilio. 

FLORO VIVAISTICA DEL LAZIO - Società cooperativa - Via Appia Antica, 172 Roma - Tel. 06/7880802 - Fax 786675 


